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r urono occasione al presente scrìtto le pubblicazioni fatte dal signor Ot- 
tavio Gigli in un TOlume stampato a Firenze l'anno 1855. DisputaTasi nel secolo 
XYI quale dei due inferni descritti da Antonio Manetti e da Alessandro Yellutello 
esprìmesse meglio il concetto dell'immortale Italiano. Il Galilei, tocco appena 
r anno di età ventiquattro, sentenziò a favore del Manetti, assai maravigliando 
che la di lui distribuzione delle diverse parti tanto esquisitamente corrìspondesse 
alle larghezze che da Dante sono assegnate al pozzo e alle bolge. Forse giovò 
al Manetti l' essere Fiorentino^ e insultatore il Yellutello di quella stessa Accade- 
mia in cui il giovane matematico pronunciava il suo giudizio. Imperciocché se 
ofiìre motivo a giuste censure la esplicazione dell' Inferno di Dante che immaginò 
il Yellutello, non può affermarsi che ne vada esente nemmeno quella del Manetti, 
come or ora vedremo. 

I dati che somministra il poema a chi prende in mano la matita, e assume 
di disegnare Y Inferno quanto più conforme è possibile alla idea del poeta, sono 
i seguenti : 

i' Tirando una linea retta dal centro della terra a Gerusalemme, l'Infer- 
no è disposto simmetricamente intomo ad essa (Cantica I Canto 34 verso ii4, 
e Canto 2 verso 3 della Cantica D). 

%' Dalla superficie terrestre si va per cammmo profondo e Silvestro alla 
porta dell' Inferno, e da questa si scende al centro della terra per 8 gradi, che 
circondano la concavità dell'abisso, con ambito sempre minore quanto più si cala. 
I gradi sono otto, ma nove i Cerchi ove stanno i dannati, perchè nel piano del 
quinto grado in luogo di uno, come negli altri, i Cerchi sono due (Cantica I 
passim ). 
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3." Dal Cerchio settimo all' ottayo passarono Dante e Virgilio per un im- 
menso barrato su le spalle di Gerione (Canto il verso 91). 

4.° n Cerchio ottavo è diviso in dieci bolge, o fossoni concentrici, onde ha 
il nome di Malebolge (Canto i8 vers. -1-9). 

5.* La bolgia ultima, la decima, ha di circuito miglia ii Toscane (il mi- 
glio Toscano si divide in braccia 3000, e un braccio corrisponde a cent. 58, on- 
de prossimamente equivale al miglio geografico), e di traverso, ossia di larghez- 
za, ha non meno di mezzo miglio ; e la penultima, la nona, gira miglia 22. Ha la 
nona perciò miglia 3 'A di raggio, e la decima i Vt. Quindi la larghezza o tra- 
versa della nona i)olgia, eguale alla differenza dei due raggi, è di miglia i Vi. Tut- 
te codeste bolge sono in un piano che pende verso il centro infernale, e vanno a 
riuscire in un pozzo (Canto 29 verso 9, e Canto 30 verso 85). 

6." Supponendo che i raggi di tutte le bolge serbino tra loro la medesima 
differenza di miglia i Vi, è chiaro che la prima avrà il raggio di miglia i7 Vs, e 
che di queste miglia i 7 V* le prime nove invadendone con le loro larghezze 4 5 Vi, 
e la traversa dell' ultima non essendo che di Vs miglio, qualora se ne conceda Vi 
alla proda che susseguita, sarà di un miglio il semidiametro della bocca del poz- 
zo in cui va a metter fine Malebolge. 

7." Anteo gigante, che soverchia di mezza la persona l' orlo del pozzo, si 
china, prende con le mani Dante e Virilio, e li depone al fondo sul ghiaccio, do- 
ve incomincia il nono ed ultimo Cerchio (Canto 31 versi i 39-1 45). 

8." Anteo uscia ben cinque alle (braccia ÌQ) fuori del pozzo senza la testa, 
(Canto 31 v. di 4). Aggiungendo la lunghezza della testa, eh' è l'ottava parte di 
tutto il corpo, e la quarta della metà, si hanno braccia i3 Vs, onde il gigante era 
lungo braccia 26 Va. 

9." Il nono ed ultimo Cerchio si compone di quattro ghiacce concentriche, 
neir ultima delle quali è immerso Lucifero dall' ombelico fino a mezzo il petto, e 
r ombelico è nel centro della terra (Canto 34 versi 29 e 76). 

i0.° Più si ragguagliava il poeta ad un gigante che i giganti alle braccia di 
Lucifero (Canto 34 vers. 30 e 31). Attribuendo pertanto a Dante la statura or- 
dinaria di braccia 3, e prendendo per confronto l'altezza di Anteo di braccia 26 Vs, 
e considerando che il braccio dell'uomo è la terza parte della sua altezza, segue, 
rotondando il numero, che Lucifero fosse lungo braccia 800. 
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ii.° La distanza dall' ombelico a mezzo il petto essendo la quarta parte 
della intiera persona, il ghiaccio avea intorno a Lucifero lo spessore di braccia 200. 

•12.° Tre fiumi, Acheronte, Stige e Flegetonte, hanno origine nell'isola di 
Creta, traversano l' Inferno, e vanno a formare nel fondo di esso lo stagno di Oo- 
cito, nome complessivo delle dette quattro ghiacce (Canto i4). 

i3.' Dante nello scendere pei Cerchi dell' Inferno si tiene sempre a sini- 
stra, e arriva al centro avendo compiuto l'intiero giro (Canto 43 versi 424-129, 
e Canto 48 versi 20-22). 



Premesso ciò il Manetti divide il raggio terrestre lungo miglia 3245 '"/t^ 
in 8 parti eguali, e fissa il primo degli otto gradi in cui è partito l' Inferno al ter- 
mine della prima ottava parte, ossia miglia 405 *Vn sotto la crosta terrestre. M(et- 
le poscia alla distanza sempre eguale di miglia 405 *Vn gli altri gradi 2.°, 3.°^ 4.°, 
5.°, 6.°. Rimangono così sino al centro della terra due ottave parti, ossia miglia 
811 */m, di cui 730 V« sono occupate dal burraio di Gerione, e il resto 
dal pozzo. Con siffatta distribuzione risulta assai bene è vero di miglia 4 *h la 
larghezza di ciascuna delle prime nove bolge, e di Vs miglio quella dell'ultima, e 
largo Vi di miglio l' intervallo tra l' ultima bolgia e l' orlo del pozzo, e di un mi- 
glio il semidiametro della bocca di esso pozzo, in tutto miglia 47 '/», misure ap- 
punto come nota il Galilei, e appare dai surriferiti dati 5.* e 6.% assegnate al poz- 
zo e alle bolge ; ma dalla distribuzione medesima segue altresì che il pozzo abbia 
la profondità di miglia 84 V»; e una distribuzione che mena a questa conseguen- 
za, lo dico prostrato a terra per riverenza a sì gran nome, è certamente erronea. 

Il gigante Anteo lungo (dato 8.°) braccia 26 Va usciva fuor del pozzo con 
mezza la persona, e dopo essersi abbassato, e avere preso con le mani Dante e 
Virgilio, li mise (dato 7.°) al fondo del pozzo sul ghiaccio. Ora domando : se il 
ghiaccio era alla profondità di miglia 8 1 Vn dove teneva i piedi Anteo, e come 
poteva por giù sul ghiaccio i due viaggiatori ? Avrebbe potuto aprendo le mani 
lasciarveli cader sopra, ma porre non mai. Che se si soggiungesse che il pozzo 
era bensì prdòndo miglia 84 ^st, ma che il ghiaccio incominciava a 44 braccia 
al di sotto di esso, e che quindi aveva Anteo dove reggersi co' piedi, e dove po- 
sare i podi, in tal caso il ghiaccio, che deve andar a terminare (dato 9.°) a mez- 
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zo il petto di Lucìfero avrebbe, io replicherei, la enorme pendenza (essendo di 
un miglio il semidiametro delia bocca del pozzo), di 4 sopra 81 V?», ossia sarebbe 
quasi a piombo. E allora come avrebbero potuto Dante e Virgilio camminarvi 
sopra ? 

U Inferno poi del Vellutello, oltre i difetti di cui lo accusa il Galilei sotto 
i riguardi statici ha pur esso il vizio cardinale di dare al ghiaccio una distanza 
dall' orlo del pozzo, che, sebbene molto minore, è ancora eccessiva, e dà luogo 
alle medesime osservazioni che si sono fatte testé sulla impossibilità di adem- 
piere in tal guisa ai dati 7/ ed 8/ 

Aggiungasi riguardo al Manetti che il primo degli otto gradi incominciando 
a miglia 405 *V22 sotto la superficie della terra, egli ci vuole in vero un po' trop- 
po vicini alla bocca dell'Inferno; e che, la stessa distanza di miglia 405 ^V» par- 
tendo grado da grado, egli rende il passaggio di Dante dall' uno all' altro grado 
soverchiamente fantastico. 



Soddisfacendo io a tutte le condizioni imposte al problema dai versi della 
Divina Commedia, e supplendo al resto colla simmetria, ho cercato di evitare 
codeste pecche, senza, o che mi pare, incorrere in altre, immaginando che nella 
mente del poeta architetto, la grandezza, la struttura, e 11 luogo deir Inferno fos- 
sero presso a poco quali vengono rappresentati dalle figure qui annesse, che ven- 
nero disegnate geometricamente a fine di agevolarne la intelligenza. 



S' immagini condotta una Unea retta dal centro della terra a Gerusalemme, 
e alia distanza da quello di miglia i35 s' innalzi orizzontalmente una perpendi- 
colare lunga miglia 75, e fatto centro a miglia 30 sotto il di lei piede si descriva 
un arco che parta dalla estremità di essa, e termini alla detta linea retta : per ul- 
timo si unisca quella estremità col centro della terra nel modo apparente dalla 
figura L S' unmagini inoltre che tenuta immobile la retta che congiunge il cen- 
tro della terra con Gerusalemme faccia l' arco insieme col resto una intiera ri- 
voluzione intorno ad essa retta, e che la materia interna tagliata nel giro sia tutta 
portata via ; ne nascerà un vano, il cui contorno concavo sarà eguale alla sago- 
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ma che lo ha generato, la quale verrà ad essere per conseguenza la sezione yep- 
ticale del contorno medesimo. Questo vano è l'Inferno. E per togliere ogni timore 
sulla sua solidità s' immagini finalmente che il taglio predetto segua, e che il 
contomo concavo venga quindi ad essere scavato per intiero nella roccia. 

Nel piedritto della volta che so\Tasta e chiude l' Inferno, alto miglia 5, ve- 
desi segnata la porta che vi dà ingresso, la quale si sarebbe tentati d'ideare gran- 
dissima, ma cui bisogna invece assegnare assai piccole dimensioni se Dante ha 
potuto leggere le parole che vi stavano scritte di colore oscuro alla sommità. 

U poeta non accenna in alcun luogo, nemmeno indirettamente, quale sia il 
sito da cui scese all' Inferno. E come avrebbe potuto farlo senza essere su- 
bito smentito ? Noi perciò secondando il suo accorgimento, che lasciò libera la 
scelta alla fantasia del lettore, ci limiteremo ad osservare che se fingasi tirata una 
retta dal centro della terra alia porta dell' Inferno, la prolungazione di essa sino 
alla superficie terrestre sarebbe la via più corta per giungere all' ingresso del 
gran baratro, ma che vi si potrebbe arrivare altresì da qualsiasi altro luogo viag- 
giando più meno sotterra. 

Torna poi indifferente dì mettere la porta dell'Inferno in uno od altro punto 
del piedritto su cui gira la volta, la discesa più breve essendo sempre quella che 
ora dicemmo. Noi abbiamo scelto un punto, come mostra la figura, a occidente 
di Gerusalemme e dell' isola di Creta, per riguardo a Firenze dove il Poeta di- 
morava, e per essere nell'isola dì Creta che secondo il dato 1%" avevano le loro 
origini i fiumi ìnfemafi. 

Varcata la fatai soglia si trova un atrio immenso, largo miglia 2, che vol- 
gesi intorno a tutta la concavità dell' abisso, cui sussegue nello stesso piano il fiu- 
me Acheronte, largo Vs miglio. AI di là del fiume si p^ssa con lieve discesa nel 
Cerchio ì° largo miglia 3. 

Per un piano, che ha costantemente la inclinazione di 5 miglia sopra i 5 
di altezza, si scende dall' uno all' altro de' sei primi gradi, ove sono i sette primi 
Cerchi dell' inferno. 

n Manetti ideò costrutto l'enorme muragiione che divide un grado dall'al- 
tro nella direzione del raggio terrestre, pensando che altrimenti non avrebbe po- 
tuto reggersi ; ma in tal caso come sarebbe Dante passato di Cerchio in Cerchio ? 
Suppose il Galilei che vi fossero qua e là delle scese particolari. E in vero nulla 
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osta che per entro qae' massi fossero incaTate, a somiglianza di quanto il Poeta 

M 

figaro nel Purgatorio per ascendere, delle strade a pendìo per discendere ; ma 
di queste non si vede mai fatto da lui cenno alcuno. Egli è per ciò che alla costa 
pietrosa noi abbiamo attribuito la inclinazione che scorgesi nella Tavola I., ove si 
considerano secondo il solito paralleli, sebbene a tanta profondità, i raggi della 
terra per evitare la confìisione che potrebbe nascere in più che molti se nel di- 
segno si rappresentasse la perpendicolare con unV linea obliqua. 

I Cerchi 2.', 3.*, e 4.* hanno ciascuno la larghezza di miglia 4. 

I Cerchi 5.* e 6." sono in uno stesso piano, larghi, complessivamente con 
le fosse che circondano la città di Dite, e con le mura di essa città, miglia 7. 

II Cerchio 7." partito in tre gironi, tutti nel medesùno piano, è largo miglia 8. 
L' intervallo che rimane da questo Cerchio al centro della terra contato 

sopra r asse dell' Inferno è perciò di miglia 55, delle quali 48 sono occupate da 
un enorme burraio, al di cui fondo, e quindi alla distanza di miglia 7 dal detto 
centro, ha principio il Cerchio 8." detto Malebolge, il cui primo fossone risulta 
avere per la descritta distribuzione il raggio esattamente di miglia i7 Vi com' è 
voluto dal dato 6." 

Le sponde del burraio sono nel nostro disegno equidistanti fra loro. Il Ma- 
netti diede invéce loro forma di cono rovesciato a fine di non oflfendere le leggi 
della gravità. Ma per evitare un inconveniente cadde in altro maggiore. Il bur- 
raio avendo nel fondo lo stesso raggio del primo fossone di Malebolge, cioè mi- 
glia i7 Vt, egli fu costretto di dare al pozzo la profondità di miglia 8i Vn in con- 
travvenzione al dato 7." come abbiamo dimostrato. Imperciocché non potendo es- 
sere a cagione di quel dato che di circa miglia 7 la distanza della prima ^ 
bolgia dal centro della terra, il raggio della bocca superiore del suo imbuto, cui ^ 
assegnò la profondità di miglia 730 Vn, gli sarebbe riuscito niente meno che di ^H 
circa miglia 1800; e continuando superiormente nei Cerchi la stessa direzione 
il semidiametro della bocca dell' Inferno, distante secondo lui dal centro miglia 
2840, sarebbe stato di miglia 7100, meglio che il doppio del raggio terrestre! ^i 
Abbandonare quindi la perpendicolare era una necesdtà, cui egU poteva tro- 
vare facilmente rimedio con la ipotesi alla quale noi abbiamo avuto ricorso, 
supponendo cioè che l'intiero edificio sia scavato in un masso immenso situato ^ 
nelle viscere profonde della terra. i 
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Né il parallelismo delle pareti del burrato è ÌDconciliabile con l' orribile 
stroscio che Dante sentì far soU» di lui il gorgo di Flegetonte, perchè dice chia- 
ramente di avere udito questo strepito quando non si trovava molto lungo dal 
gorgo medesimo, il quale era generato da un ostacolo in cui le acque urtavano 
rimescolandosi per entrare in Malebolge. Di rimbombi d' acque prima di questo 
momento non parla. A nulla quindi monta che Flegetonte cadesse nel vano per 
non essere le sponde del burrato perpendicolari. 

A Malebolge poi fu data la pendenza di miglia 6 affinchè rimanga eseguita 
r altra condizione del dato 6.° che il semidiametro della bocca del pozzo sia di un 
miglio. (Vedasi la figura II). In tal modo emerge altresì di un miglio la distanza 
dal centro di detta bocca al centro della terra. 

Al pozzo, intorno al cUi orlo torreggiano i giganti con mezza la persona, 
si assegnò il perpendicolo {ù%. III) di braccia i4, metà circa secondo il dato 8.' 
della statura di Anteo. Altrimenti egli avrebbe dovuto, come sopra si osservò, avere 
i piedi a giuoco nell' aria. 

Cessato il perpendicolo cominciano le ghiacce, di cui la prima è lontana 
per c<mseguenza braccia 2386 dal centro della terra. Sono quattro, la detta pri- 
ma delle quali ha il rag^o di un miglio, lo stesso che la bocca del pozzo, ed è 
larga braccia 696 Vs. Eguale larghezza hanno le altre tre, onde occupano in tutto 
braccia 2786. Perciò resta tra Tultima e il centro della terra uno spazio dì brac- 
cia 200, la buca immane di Lucifero, il quale ha l' ombelico in esso centro, ed è 
quindi lungo giusta il dato iO.* braccia 800. 

Le ghiacce rendono imagine di macine concentriche, V una succedente al- 
l' altra in uno stesso piano, il quale va con lieve pendenza a circondare a mezzo 
il petto di Lucifero, dove il ghiaccio si fa orizzontale, ed ha perciò la grossezza 
di miglia 200 a tenore del dato iì' 

Compiuta in tal guisa la gran fabbrica, guardiamo ora nelle figure lY, V 
e VI il Poeta che dalla superficie terrestre va al centro dell' bifemo. 

Per un cammino alto e selvaggio, non più breve (fig. IV) di oltre miglia 
3000, egli arriva alla porta sempre aperta dell' Inferno. 

Entra, e gli si presentano nell' atrio gli sciagurati che non furono mai vivi. 
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Trayersato l' atrio Io arresta il fiume Acheronte. Caronte non lo Tuole accogliere 
nella barca. Egli cade svenuto. Riavutosi, si accorge di essere alla riva opposta, 
su l'orlo dell'abisso. Scende alcun poco e si trova nel Cerchio i.*, al Limbo. Scor- 
ge da lunge, e si ferma alquanto in un castello, in cui stanno segregati dagli altri 
Omero, Orazio, Ovidio, Lucano, ed altri spiriti eletti. Esce, e si avvia al Cerchio 
2.' Qui è dove incomincia veramente l' Inferno. 

All' ingresso del secondo Cerchio siede giudice Minosse, che esamina e 
manda i dannati al luogo che è da essi. In questo Cerchio si puniscono i pecca- 
tori carnali : una bufera continua li agita e batte in ogni verso. 

Scende al Cerchio 3.* ove Cerbero graffia, scuoia, e fa in brani i golosi che 
giacciono sdraiati nel fango sotto una incessante fredda e fetida pioggia. 

Indi al Cerchio 4.% a malgrado di Plutone che avrebbe voluto impedirgli 
r andata, e mira i prodighi e gli avari che si movono in circolo senza posa gli 
uni contro gli altri. 

Passa al Cerchio 5.°, dove il fiume Stige forma da prima una palude, e po- 
scia circonda con fosse la città di Dite. Nella palude sono immersi fino alla gola 
gì' iracondi. Dante costeggia per lungo tratto la palude camminando su la ripa 
secca, e viene al pie d' una torre, dove approda Flegias barcaiuolo per tragittarlo 
alla città di Dite. 

La città di Dite è chiusa intorno da alte e grosse mura. Divide l' Inferno 
m due parti. Cinque Cerchi fuori di ei^a, quattro entro. Una porta dà ingresso 
alla città. Dante entra e parla con gli eresiarchi, che stanno distesi entro avelli 
ardenti e scoverchiati. É questo il Cerchio 6.' Indi si avvia per un sentiero che 
riesce ad una enorme valle da cui sì alza un puzzo insoffi'ibile. 

La valle è accerchiata da una riva scoscesa di rotte pietre, nella cui cima 
veglia il Minotauro. In essa sono puniti distintamente in tre Cerchi 7.°, 8.*, e 9.% 
i Violenti, i Frodoienti, e i Traditori. 

Mentre il Minotauro infuria. Dante scende frettoloso la riva, e si trova nel 
primo di detti tre Cerchi, nel 7.*, eh' è diviso in tre gironi. 

Nel primo i Violenti contro il prossimo sono tufiati in una riviera di sangue. 

Nel secondo i Violenti contro se stessi germogliano in piante silvestri. 

Nel terzo i Violenti contro Dio, la natura, e l'arte sono tormentati da una 
spessa e arida sabbia resa ardente da una pioggia ardente di fuoco. A causare l'a- 



rena e il fuoco Dante entrando nel terzo girone monta sulP argine del fiume Fle- 
getonte. Al fine dell' argine gli si presenta un gran burrato. Flegetonte piomba nel 
burrato, e Dante e Virgilio su le spalle di Gerione dopo un viaggio per Y aria di 
miglia 48 Tengono deposti nel Cerchio 8.* 

n Cerchio 8.', che rinchiude i Frodolenti, è diviso in dieci bolge, nelle 
quali pagano il fio dieci specie diverse di frode. Dante va di bolgia in bolgia fino 
alla sesta sopra ponti a scogli che le congiungono. Vedi fig. Y. Ma nella bolgia se- 
sta il ponte manca, perchè crollato quando Cristo morì. Virgilio, confante sul 
petto, si lascia andare supino lungo la scarpa del bastione che la circuisce. Si ar- 
restano ivi alquanto, e poi ascendono per una ruina sino ar ponte che sta a ca- 
vallo della bolgia settima. E continuano a transitar sopra ponti le bolge ottava, no- 
na e decima. L' ultimo ponte sta in linea retta col centro e la porta dell' Inferno, 
onde il poeta qui giunto torna ad essere sotto il meridiano da cui mosse, e perciò 
ha compiuto a sghembo l' intiero giro della grotta infernale. 

Dopo detto ponte egli traversa la proda, larga Vi di miglio, che circonda il 
pozzo, venuto al quale il gigante Anteo si abbassa, prende lui -e Virgilio con le 
mani, e li depone sotto a' suoi piedi al fondo del pozzo, nel Cerchio 9.* 

11 Cerchio 9.° ed ultimo, ove stanno i Traditori, si compone di quattro 
ghiacce. Nella prima, detta la Caina, i traditori dei parenti. Nella seconda, detta 
l'Antenora, i traditori della patria e del loro partito. Nella terza, detta la Tolom- 
mea, i traditori degli amici. Nella quarta, detta la Giudecca, quelli che tradirono 
i loro benefattori. Di ghiaccia in ghiaccia Dante arriva finalmente a Lucifero. Ag- 
grappato ai velli del suo petto va giù di costa in costa smo all' ombelico, dove si 
capovolge, e vede con sorpresa il gran demonio tenere in su, non più la testa, ma 
le gambe. 



Rispetto al Purgatorio e al Paradiso il poeta ne indica il sito e la forma, 
ina tace interamente quanto alla grandezza. 

Vice unicamente del Purgatorio nel Canto X, verso 24, che la larghezza 
del primo girone sarebbe misurata in tre volte da un corpo umano. 

Perciò mentre i disegni dell'Inferno possono dame anche la misura, quei 
del Purgatorio e del Paradiso non possono che accennarne il sito e la forma. 
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Il Purgatorio (Canti i.* e 2.*) è situato in mezzo all'Oceano, in un' isola 
agli antipodi di Gerusalemme, e quindi a 32.° circa di latitudine australe, come 
scorgesi nella figura VII; ed ha la forma che appare dalle figure Vili e IX. 

Dante incomincia ad ascendere il Purgatorio dalla parte di levante (Canto 
3." verso ^17), cammina con sempre V orlo dei gironi a destra (Canto 22 verso 
12-1), ossia dalla costa a levante passa a quella ài nord, e poscia neir altra a po- 
nente, ed ha il sole che nasce in faccia (Canto 27 verso i33) quando dall' ulti- 
mo girone mette il pie nel Paradiso terrestre rappreseùtàto dalla figura X. 



Dalla cima del monte del Purgatorio prima di entrar nell' Empireo, o Pa- 
radiso celeste, Dante fa l' intiero girò de' Cieli, andando da un astro all' altro nel 
modo che mostra la figura XI; e troVa animùe beate in Ogni astro, non perchè ab- 
bian sede in quello, ma per segno, con la divèrsa distanza dell' astro dall'Empi- 
reo (Canto IV verso 38), del diverso grado di bene di cui godono. Gimito al Cielo 
delle stelle fisse, e precisamente nelld costellazione di Gemini, si accorge di avere 
corsa la metà (Canto 23 verso. li) della circonferenza celeste. Un altro quarto 
ne percorre (Canto 27 verso 79) mentr' è trasportato nel Cielo nono, e l'ultimo 
nel salire da^questo Cielo all' Emph*eo, il quale ha la forma ^ «n'arena a gradini 
come si vede nella figura XII, e dove iiU^o di Inoé eh' è nel mrazo deriva da 
Dio nel modo che indica la figura XIII. 
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